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Porsche Italia Spa, Padova corso Stati Uniti 35, Telefono 049/8292911. www.porsche.it

Per chi crede nell’amore eterno.

Porsche Classic.
Ci sono auto di cui ci s’innamora per sempre. ll loro fascino ha bisogno di attenzioni, ma ricambia con emozioni

senza tempo. Perché la vostra Porsche merita la cura, la conoscenza e la passione profonda di chi, come voi,

sa amarla davvero. Venite a conoscere l’amore eterno dai Partner Porsche Classic, dove tecnici specializzati

in vetture d’epoca sapranno coltivare la vostra storia per sempre: 

Centro Porsche Milano Est - Porsche Haus S.r.l. - Via Rubattino 94, Milano - Tel. 02 21080000

Centro Assistenza Porsche Padova Est - Verardini S.r.l. - Via IX Strada, 24 - Z.I., Padova - Tel. 049 773616

Per realizzare i vostri desideri, scegliete Porsche Financial Services Italia.

Porsche consiglia
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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche 

356, il tempo vola! Il continuo susseguirsi di eventi 

in calendario, la loro organizzazione, diffusione  

e successiva partecipazione-operativa mi lascia 

poco spazio anche alle attività di normale routine 

domestica. Dall’ultimo editoriale dove vi auguravo 

un “Buon Natale” ed “Anno Nuovo” si sono susseguiti 

ben dieci eventi legati al Registro Italiano Porsche 

356 che grazie alla collaborazione di volenterosi Soci 

locali sono premiati da una notevole partecipazione.

Abbiamo iniziato in gennaio a Madonna di Campiglio 

con la mitica “Winter Marathon” seguita a febbraio 

dalla Coppa Bettega (Dalla Favera) 

A marzo, dopo la partecipazione col vicepresidente 

Rocco Pastore all’ “International President’s Club Meeting” a Levi in Finlandia al freddo ed al gelo, ecco ad 

attenderci l’Assemblea nella nostra Sede a Desenzano del Garda presso il Centro Porsche Brescia Saottini con, per 

coloro che avevano deciso di prolungare il soggiorno, la ben riuscita “After Assemblea” a Sirmione organizzata da  

Enzo Sancini. A fine mese concludevamo con la riuscita partecipazione del Registro alla “Milano Auto Classica” 

insieme agli altri Registri.

Aprile si apriva con il suggestivo, grazie a Lorenzo Troian ed i suoi simpatici amici, “2°Raduno di Primavera a 

Gavi”; non passava una settimana ed ecco il singolare “Pontremoli Day” partecipato e riuscito grazie al Sindaco 

Lucia Baracchini ed al nostro Tommaso.

In maggio dopo una bella spedizione baciata dal sole di … equipaggi eccoci ad Aarhus in Danimarca per il 

“41°International Porsche 356 Meeting” (nella foto sono con il presidente del club Porsche 356 danese). Nel successivo 

fine settimana nuovamente baciati da un tempo incredibilmente bello a dispetto delle infauste previsioni ci siamo 

ritrovati per il “2°Raduno dei 4 Registri Porsche Classic” sul Lago di Garda. Il raduno è caratterizzato da una nutrita 

partecipazione (44 Porsche) ed un particolare ringraziamento va ad Enzo Sancini, Fabio Vassanelli e la “Scopa” Franco 

Cartaginese per l’impegno profuso nell’organizzazione. Nel medesimo fine settimana da non dimenticare anche la 

presenza della vettura di un nostro socio a rappresentarci nello stand di TuttoPorsche alla “Verona Legend Cars”.

Per finire, la settimana seguente ben 43 presenze al tradizionale “Aspettando le 1000 Miglia” di nuovo sulla 

Futa sotto il primo sole “estivo”. Da segnalare che un paio di soci lo scorso 22 maggio ci hanno ben 

rappresentato a Mestre al 1° Historic CAR Venice raduno di autostoriche indetto dall’Automobile 

club di Venezia.

Prima di partire in giugno per la “Porsche Parade Europe 2016” in Slovenia e Croazia è terminata 

l’organizzazione di altri due importanti incontri: a Napoli in luglio lo straordinario evento: 

“Vele d’Epoca/ Porsche 356” coadiuvato da Fabio Curcio, responsabile eventi del Reale 

Yacht Club Canottieri Savoia, e del Socio ed amico Michele Gagliardi; e poi nella fantastica 

Sardegna ai primi di settembre il “34°Raduno Nazionale Porsche 356” grazie all’impegno del 

nostro Socio sardo Alessandro Virdis (data scadenza iscrizioni il 28 giugno).

Non tralasciate di approfondire i contenuti di questo numero di 356 Notizie e vi invito a leggete 

le note informative che vi giungono via mail-newsletter riguardanti gli eventi in calendario ed a 

consultare il nostro Sito continuamente aggiornato su www.registroitalianoporsche356.it 

Un sentito riconoscimento è dovuto ai Soci e Consiglieri che hanno contribuito a tenere alto l’onore del mitico Registro 

Italiano Porsche 356. Chiedo la vostra comprensione per eventuali disguidi ed incomprensioni ricordandovi che non 

siamo dei professionisti ma un gruppo di amici che offre la propria disponibilità gratuita per la vita del Registro.  

Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a collaborare entusiasti e partecipare agli eventi con spirito 

d’amicizia, vi saluto tutti. Arrivederci ai prossimi eventi.

Renzo Ponzanelli
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Nome Numero 
Tessera

Bianco Alberto 1368
Labocetta Stefano 1369
Carminati Vladimiro 1370
Salzano Anita 1371
Conci Giovanni 1372
Menozzi Marco 1373
Mancinelli Graziano 1374
Marinoni Giovanni Carlo 1375
Bruttomesso Roberto 1376

Nome Numero 
Tessera

Tomassi Mario 1377
Pierpaolini Giuseppe 1378
Vettorello Franco 1379
Pacchiega Luca 1380
Alberto Scapolo 1381
Gibson William 1382
Pierucci Ferdano 1383
Ripamonti Paolo 1384
Di Vito Raffaele 1385

Nome Numero 
Tessera

Cattaneo Cristina 1386
Rossoni Roberto 1387
Bisi Massimo 1388
Terragni Gaetano 1389
Ruini Stefano 1390
Ider Ulisse 1391

Bauer Patrizia 734

Registro Italiano 
Porsche 356

i Nuovi soci del registro

ISCRIZIONE AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE:
La quota di iscrizione al Registro è di Euro 215,00 per i soci Ordinari e di Euro 50,00 per i soci Familiari(1).

Per i successivi rinnovi annuali,  è dovuta una quota associativa di Euro 140,00 per i soci Ordinari 
e di Euro 50,00 per i soci Familiari(1).

A queste quote va aggiunta l’eventuale iscrizione all'A.S.I. di Euro 50,00 per ciascun socio essendo 
il Registro federato A.S.I.

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
- compilare la domanda di iscrizione ed il modulo "anagrafica socio" disponibili nel sito;
- eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637 
(Causale: Quota iscrizione Registro Italiano Porsche 356 per l’anno ….., Nome e Cognome)

N.B. Qualora chi si iscrive sia già stato negli anni passati socio del Registro non dovrà pagare la cifra maggiorata (Primo anno)

AI NEO–SOCI L’ISCRIZIONE DA DIRITTO A RICEVERE:

STATUTO, TESSERA PERSONALE, CAR BADGE DEL RIP 356, MATERIALE INFORMATIVO, MERCHANDISING DISPONIBILE.

NOTE
(1) Soci Familiari: sono “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti 
dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

Socio onorario Beatrice Saottini
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2a Coppa Bettega               
La “strana cronaca” che leggerete qui di seguito, incredibile a dirsi, è 

stata fatta simpaticamente da Giorgio e Renzo utilizzando WhatsApp! 
Sempre per la cronaca aggiungiamo, complimentandoci con loro, che l’al-
tro equipaggio del Registro 356, quello tutto al femminile della nostra 
socia Alexia Giugni, navigata da Lorena Capoccia (nella foto qui sotto), 
oltre ad assicurarsi la Coppa delle Dame, ha vinto per il secondo anno 
consecutivo anche la speciale classifica dedicata a Mario Dalla Favera, 
riservata agli equipaggi delle Porsche 356. A consegnargliela è stata Mario 
De Pasquale, cugino del pilota padovano perito tragicamente nel corso 
delle prove della Parma-Poggio di Berceto del 1955 al volante di una Fer-
rari. Mentre giova ricordare che Giorgio si è ampiamente rifatto qualche 
tempo dopo con uno strepitoso 2° posto assoluto al Trofeo Tollegno 1900, 
revival Lana Gatto (nella foto a fianco), gara di regolarità disputata all’ini-
zio dello scorso mese di maggio con ben 125 partenti, tra cui XX 356 con 
alla guida alcuni volti ben conosciuti all’interno del Registro.
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14/02/16, 16:08:01
Partito per il quarto anno con l’amico Renzo 

con condizioni ideali di auto strumenti, 
note ed entusiasmo.

14/02/16, 21:23:23
Alle 19.12 prendavamo il via subito dopo il figlio di Attilio Bettega 

 a bordo di una bellissima 911 

14/02/16, 21:34:29
Ovviamente dopo aver espletato le verifiche tecniche e sportive.

DAL “CORRISPONDENTE” GIORGIO DELPIANO.  
NOTIZIE LAMPO X UNA ATTILIO BETTEGA 2016 LAMPO.
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14/02/16, 21:43:43
Dopo circa mezz’ora di avvicinamento affrontiamo la prima PC di circa 10 minuti 

che attraverso decine di tornanti porta da una pioggia leggera alla neve. 

14/02/16, 22:11:13
Arriviamo con due minuti di anticipo al cartello giallo di fine PC1 e dopo averla conclusa ed aver fatto poco meno di 

mezzo chilometro iniziamo la PC2 di circa 4 km in mezzo alla nebbia ed una neve bagnata che crea un fondo stradale 
estremamente scivoloso conosciuto come slush. A poco più di metà della prova siamo con un tempo restante più che 

sufficinete per chiuderla nel tempo satbilito. La strada è stretta e al termine di una salita c’è un cambio di pendenza con 
curva stretta a destra. Il tempo di vedere delle tracce che vanno diritto contro le rocce del Grappa che ci troviamo esatta-

mente nella stessa situazione e la nostra gara finisce al momento.
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14/02/16, 22:22:16
Renzo buca il celino con la pila 

frontale ma fortunatamente a par-
te un bollo sulla testa e un leggero 

torcicollo ne usciamo perfettamente 
incolumi. La ruota sinistra è bloccata 
dalla lamiera contorta ma le tracce 

viste prima dell’impatto ci convinco-
no a spostare l’auto di pochi metri in 

avanti. 

14/02/16, 22:24:49
Quel tanto che basta x toglierci dalla 

traiettoria. 

15/02/16, 09:02:50
da Renzo Ponzanelli: Grazie 1356!

14/02/16, 22:42:42
Non passa un minuto che si sente il 

rombo di un motore e poi uno schian-
to. Ben quattro auto dopo di noi 

fanno la stessa fine. Due oltre a noi si 
devono ritirare mentre gli altri se pur 
ammaccati continuano la gara. Avvi-

siamo il soccorso e dopo un’ora arriva 
un pick-up che agganciando la lamie-
ra ci libera la ruota e possiamo torna-

re a valle dove carichiamo l’auto. 

14/02/16, 23:09:20
Non ci resta che tornare alla base. A mezzanotte in piz-

zeria incontriamo l’equipaggio n° 2 che è stato il primo a 
uscire nello stesso punto seguito dal n° 3 che riesce però a 
proseguire la gara. Quindi ben sette vetture su 50 vittime 
dell’effetto slush! Così termina dopo un’ora di gara la 2ª 

Coppa Bettega. 

14/02/16, 23:23:20
Delusi? Sì, ma non abbastanza da rinunciare alla prossima 
edizione in cui il Monte Grappa ci troverà più che mai ag-
guerriti e pronti a riaffrontare una delle più belle gare mai 
organizzate, con l’auto perfetta come lo era in partenza.
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Sabato 12 marzo 2016 presso la sede nel Centro Porsche a Desenzano si 
è svolta l’assemblea dei soci del Registro Italiano Porsche 356. Il ritrovo 
è stato per le ore 14,30 e con lieve ritardo, causa degli ottimi pasticcini 
in ingresso, ha preso inizio l’assemblea molto partecipata. 
Dati alla mano è stato un anno positivo, ricco di eventi e manifestazio-
ni, in linea con budget previsti. La gestione del Registro è stata molto 
attenta e accurata ma soprattutto …curata.
Per dettagli e numeri la documentazione viene messa a disposizione dei 
soci a seguito di gentile richiesta.

Sicuramente grandi meriti e complimenti a chi sta mettendo professio-
nalità, impegno, tempo, pazienza, oltre che del proprio in termini eco-
nomici visto che fino a qui in questo consiglio (ci tengo ad evidenziar-
lo) non è stato percepito nessun rimborso spese. Ringraziamenti vanno 
anche a chi con costanza e passione si occupa del sito (tantissime le 
visite della pagina) e di questo notiziario che esce ora tre volte l’anno e 
ci tengono informati e vicini al Registro anche quando la nostra parte-
cipazione non è costante.

Nel corso dell’assemblea c’è stata breve premiazione di chi con una 
356 ha partecipato a gare e competizioni:

TROFEO “ PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2015”  premiato:
Andrea Scapolo

TROFEO “ RIP 356 BEST DRIVER 2015”, riservato ai soli soci del Regi-
stro Porsche 356, i premiati sono stati: 

1. Andrea Donadel 
2. Rocco Pastore 
3. Alberto Benetti  
4. Renzo Ponzanelli  
5. Roberto Aimone. 

Ci viene inoltre comunicato che, con decisione unanime del nostro con-
siglio, viene assegnata la tessera di socia onoraria a Beatrice Saottini 
che da oltre 2 anni con grande disponibilità ospita la nostra sede presso 
la prestigiosa concessionaria Centro Porsche Brescia, a Desenzano.

Tra le varie molti i punti toccati: ASI, assicurazioni, cronometri, il tutto 
con discussioni più o meno animate. Molti punti verranno ancora di-
scussi da parte del consiglio per poi fornire a tutti i soci informazioni 
precise e dettagliate.

Ed infine la presentazione, seppur breve, del programma degli eventi 
per la nuova stagione ricco ed intenso. Partecipate!! Ce n’è per tutti i 
gusti!

Assemblea dei soci
Desenzano del Garda 



Finita l’assemblea, per chi lo desiderava, era proposto un programma 
che si è rivelato azzeccato. 
Nel bellissimo Hotel Olivi nel centro di Sirmione siamo stati coccolati 
alla grande. Nella SPA con acque termali dell’albergo abbiamo potuto 
rilassarci in tranquillità assoluta tra olivi, limoni e fiori. Sirmione è una 
vera e propria oasi di pace che ci ha permesso di sceglie tra l’immer-
gersi nelle calde acque ed il gustare un gelato passeggiando tra le vie 
del borgo non ancora assaltato dai turisti, oppure visitare le maestose 
grotte di Catullo.
Piacevole la serata di sabato dove un delicato menù, in una sala elegan-
te e curata, è stato allietato da musica e canti alternati con destrezza e 
buon gusto tra lirico e moderno. Possiamo dire che abbiamo trascorso 
liete ore tra amici in un’atmosfera rilassante e veramente piacevole.

Ci vediamo al prossimo evento!
Francesca Andreetto

Due piacevoli sorprese hanno caratterizzato l’assemblea: una latti-
na di Porsche Classic Motoroil sae 20 w 50 specifico per la lubrifi-
cazione dei motori delle nostre 356 gentilmente offerta da Porsche 
Italia ed una borsina di prodotti di bellezza per le signore. Ritornati 
all’hotel, percorrendo le caratteristiche viuzze del centro storico di 
Sirmione Siamo stati piacevolmente accolti dai proprietari, i Signori 
Cerini, con un sostanzioso aperitivo di benvenuto.
La cena è stata deliziosa con tortelli  di ricotta al burro e salvia, 
risottino primavera, torta Porsche, moscato e quant’altro. Servizio 
ineccepibile e compagnia piacevolissima. Le signore hanno appro-
fittato della SPA dell’Hotel Olivi per fare bagni termali e cure di 
bellezza. Consiglio vivamente ai soci questo Hotel magistralmente 
curato dalla famiglia Cerini, per chi volesse concedersi una settima-
na di piacevole e completo relax. 

P.S.: nota negativa! Il socio Enzo Sancini, regista dell’evento, mi 
aveva garantito bel tempo, mentre ritornando a casa sabato sera ho 
trovato una noiosa pioggerellina che mi ha sporcato la macchina 
amorevolmente lucidata durante tutta la settimana con il polish Por-
sche. Non si fa così, bisogna fare le cose bene fino in fondo.

Emilio Masneri
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2° Raduno 
Primavera 

a Gavi 
8/9 aprile 2016

“…riconoscerei Gavi ad occhi bendati poiché ne ho inciso nell’animo il desiderio. Un paesaggio 
stipato di minuscole colline, di conseguenti valli brevi, personali…
…Un torrente che, indeciso, cambia ogni cento metri direzione, aggiunge un merletto all’oro dei 
declivi…
…Le storiche mura e monumenti come guardiani inflessibili, le acque del Neirone irrequiete di salti 
finché non ricevono il premio di baciare con dolcezza quelle del Lemme…
…la maggioranza ha l’idea di un luogo così e l’abbellisce giorno per giorno nella mente. Io, che lo 
posseggo davvero, provo a ricompensarlo con l’amore e la forza di quanto meglio so fare…

Giuseppe Marotta

Riassumendo le parole di Marotta.... Luoghi Emozionanti!
Di certo un week end entusiasmante quello trascorso insieme agli amici del Registro Italiano Porsche 
356.
Sveglia di prima mattina, una veloce “incipriata” alla mitica 356 ed eccoci in marcia verso il raduno 
di primavera a Gavi. Giunti al relais Villa Pomela, punto di ritrovo, la prima giornata ha avuto inizio 
con la visita presso l’azienda Bodrato , produttrice dei famosi boeri ed altre specialità dolciarie a 
base di cioccolato, un vero tripudio di emozioni per il palato, l’olfatto e la vista.
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Il tour è proseguito a bordo delle nostre 356, snodandosi attraverso le 
splendide dolci colline dell’alessandrino sino a raggiungere il centro 
storico di Gavi, ove ci attendevano il Sindaco ed i rappresentanti del 
Consorzio Agrario locale, pronti a farci degustare un sontuoso aperitivo 
a base di “testa di vitello in cassetta” della macelleria Bertelli, presidio 
slow-food, i ravioli di Giovanna fatti a mano secondo l’antica ricetta ca-
salinga e naturalmente il vino del consorzio autoctono, prodotto senza 
utilizzo di concimi e fertilizzanti chimici.
Avete mai assaggiato i ravioli innaffiati con il vino bianco o rosso? Noi 
si....non sapete cosa vi siete persi!

Un’altra tappa fondamentale del nostro tour assolutamente degna di 
nota è stata la visita guidata presso la famosa fortezza di Gavi, la secon-
da in Italia per estensione della cinta esterna, quest’ultima ricavata nel-
la montagna stessa su cui si erige l’intero forte. Questo territorio, situato 
tra Piemonte e Liguria è ricco di storia e personaggi illustri, noti e meno 
noti, ed è stato terreno di importanti battaglie che hanno segnato ed 
arricchito di storia il nord ovest italiano. Il raduno del Gavi, caratteriz-
zato dalle note culinarie e storiche non potrebbe essere più delizioso se 
non alla guida delle nostre Porsche 356, ognuna caratterizzata dalla sua 
storia, modello, dettagli, personalizzazioni, ma comunque tutte uniche, 
affascinanti ed emozionanti.
La prima giornata volge ormai al termine e tutti ci incontriamo alla cena 
di gala presso il relais Villa Pomela ove brindiamo all’evento, alla com-
pagnia e alla presentazione del prossimo raduno di Primavera 2017 in 
territorio toscano, proposto dall’amico Franco Moschini di Montecatini.
Il giorno seguente, affacciati al terrazzo della camera siamo allietati da 
un cielo terso e accarezzati dalla fresca brezza primaverile mentre il no-
stro sguardo, rivolto al parco antistante, si perde tra le colline impresse 
come in un dipinto di Monet.

Alle ore 9.30, tutti pronti risaliamo a bordo delle nostre 356 e percorria-
mo altri sentieri collinari che ci conducono all’azienda vinicola Scolca 
di proprietà della Famiglia Soldati, ove abbiamo il piacere di assaggiare 
il famoso prodotto della zona, il vino Gavi, che trae il proprio nome dal 
territorio.
Un po’ di shopping e a seguire, come da programma, raggiungiamo il 
ristorante “Beer&Co” nel centro storico di Gavi, per l’ultimo pranzo del 
raduno 356 di Primavera, ove gustiamo altre prelibatezze locali. Ma le 
sorprese non finiscono qui poiché andiamo a prendere il caffè e ad as-
saggiare i famosi amaretti presso l’Antico Caffè Del Moro, i cui locali e 
l’arredamento sono tutt’ora quelli originari, gli stessi in cui metteva pie-
de il grande Fausto Coppi, come tappa fissa, durante i suoi allenamenti.

Concludiamo pensando a quante emozioni vissute in due sole giorna-
te...
ringraziamo Lorenzo e Paolo e tutti coloro che hanno organizzato, rea-
lizzato e preso parte al Raduno di Primavera 2016 a Gavi.

Stefano Laboccetta
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Giornata all’insegna della cultura e della buona cucina , quel-
la del 17 Aprile a bordo di magnifiche Porsche 356 d’epoca, 
a Pontremoli, organizzata magistralmente dal presidente del 
Registro Porsche 356 Renzo Ponzanelli e dai suoi collabo-
ratori. Siamo stati accolti con grande ospitalità dal sindaco 
dott.ssa Lucia Baracchini e dall’avv. Andrea Baldini. Dopo 
aver parcheggiato le automobili nella piazza principale, al 
cospetto della cittadinanza, che le ha potute ammirare in un 
arcobaleno di colori, la dott.ssa Lucia Baracchini e l’avv. An-
drea Baldini, da perfetti anfitrioni, ci hanno accompagnato 
e illustrato il museo, sito nella rocca, dove abbiamo potuto 
ammirare le famose Statue Stele della Lunigiana.

Ci siamo poi, in rigoroso ordine, avviati a bordo delle 356 
e di alcune 911 per un percorso spettacolare, lungo la via 
Francigena, fino al passo della Cisa con rientro in discesa a 
Pontremoli lungo la famosa statale della Cisa. Sempre accom-
pagnati dal sindaco, abbiamo poi pranzato il tipico agrituri-
smo di Graziella “Il Glicine e la Lanterna”.
Lì è stato una apoteosi culinaria con prodotti del luogo. Pre-
senti anche rappresentanti del presidio slow food e della 
compagnia del sigaro, che ci hanno omaggiato di prodotti 
locali e di sigari per signori e signore.

Più tardi ci siamo poi recati ospiti presso la villa Pavesi- Ne-
gri- Baldini dove abbiamo potuto sostare nella quiete di un 
meraviglioso giardino all’italiana.
È stata una giornata ricca di cultura, cucina e motori che 
hanno echeggiato con il loro ruggito per queste magnifiche 
vallate.
Ancora un plauso e un ringraziamento alla dott.ssa Lucia Ba-
racchini, all’ avv. Andrea Baldini e soprattutto al presidente 
Renzo Ponzanelli e ai suoi collaboratori che , come sempre, 
con entusiasmo e maestria, sono riusciti ad unire cultura, 
cibo e motori.

Da una intrusa a bordo di una 911.

Pinuccia Brunofero Micheletti
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MILANO  
AUTO CLASSICA

18/20 MARZO 2016



Nei padiglioni della Fiera di Verona quest’anno 
l’organizzazione ha fatto le cose in grande. 

Complici il 50° della Lamborghini, nel cui stand 
abbiamo potuto ben 5 Miura, una nutrita presenza di 
marchi in rappresentanza della Carrozzeria Touring, la 
Lancia che ha impreziosito il proprio stand, con i più 
rappresentativi Prototipi  e macchine da Rally che degli 
ultimi 40 anni che hanno vinto in lungo ed in largo. 
Per gli amanti dei Rallies, c’è stato anche “AMIKI MIEI”, 
l’applauditissimo raduno  dedicato da Miki Biasion ai 
possessori di Lancia Delta ed agli amanti del marchio.  
L’evento viene organizzato ogni due anni  e quest’anno 
la sede è stata proprio quella di Verona, dove non solo 
tutti i suoi fans ma i numerosissimi appassionati sono 
stati deliziati dal 2 volte campione del mondo Rally che 
ha fatto “cantare nell’Arena” ops.. nel piazzale della 
fiera sia la Delta che la S4.
E le Porsche? tante come al solito. Abbiamo contato 
almeno una quindicina di 356 di tutte le fogge in vendita, 
compreso l’immancabile “relitto” proposto come futuro 
progetto. E noi? Noi non c’eravamo… o forse si? Certo 
che sì, una bellissima BT6 cabrio ha fatto bella mostra 
di se allo stand di Tutto Porsche attirando la curiosità 
di molti appassionati, anzi abbiamo addirittura ricevuto 
una telefonata in redazione da parte di un “entusiast” 
del marchio e speriamo futuro possessore di 356. 

Roberto Bruttomesso
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Il giorno 5 maggio 2016 , nella 
città di Aarhus in Danimarca, 
si sono ritrovati una diecina 
di soci del Registro Italiano 
Porsche 356 per partecipare al 
41° Raduno Internazionale delle 
356. L’arrivo presso I’Hotel 
Radisson Blu Scandinavia è stato 
molto spettacolare; oltre al gruppo 
italiano erano presenti rappresentanti 
di Germania, Francia, Spagna, Danimarca, 
Svizzera, Belgio, USA, Russia ed altri paesi. Tutto 
il parcheggio antistante I’Hotel era occupato da 
un magnifico schieramento di Porsche 356 coupé, 
cabrio e vari altri modelli con colori diversi. Oltre 
a piloti e copiloti erano presenti anche alcuni 
cani (sì, gli amici a quattro zampe dei proprietari) 
per festeggiare alla loro maniera questo evento. 
L’organizzazione danese ha distribuito  la polo 
commemorativa e le targhe distintive per questo 
raduno. La serata è trascorsa a tavola in allegria 
presso la sala ristorante dell’albergo dove, prima 
della cerimonia di benvenuto, vi è stato un caloroso 
saluto reciproco tra i partecipanti giunti dai vari 
paesi a base di prosecco italiano e birra locale: 
abbracci, brindisi, incontro tra vecchi amici…
un’atmosfera veramente simpatica .

41TH 
INTERNATIONAL 

PORSCHE 356 
MEETING 2016 

AARHUS, DENMARK
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Il giorno seguente, 6 maggio, vi è stata una 
suddivisione per gruppi per cui ci siamo ritrovati 
insieme con altri presso la vecchia pista dell’ 
aeroporto militare di Tirtrupp, dove singolarmente 
si sono svolte gare di slalom cronometrate; se ne 
sono viste un po’ di tutti i colori: derapate, rombi 
e scoppi dalle marmitte, frenate da urlo e motori 
che non ne volevano più sapere proprio dopo il via 
dello starter!  Molti non celavano le loro ambizioni, 
altri mettevano le mani avanti dichiarando che non 
avevano controllato la pressione degli pneumatici 
, ecc. ma la maggior parte degli equipaggi aveva in 
corpo un evidente alto livello di adrenalina.  Dopo 
questa esperienza quasi da qualificazione per 
“grand prix”, si è partiti per il porto di Ebeltoff dove 
si conservano un certo numero d’imbarcazioni 
storiche tra le quali  primeggia la Fregatten Jylland  
che dicono essere la nave in legno più lunga 
del mondo (71metri); a bordo di questa ex nave 
della marina militare danese del XIX secolo, si 
ritrova , grazie ad un minuzioso restauro, come 
era la vita a bordo: dalla cabina del comandante 
all’infermeria, dalla manovra con i cannoni, alla 
cambusa…difatti  i tavoli erano allestiti per il 
pranzo (in opzione era anche disponibile in un 
salone della struttura portuale) e così abbiamo 
optato per il pranzo a bordo servito da marinai 
che, visto il loro aspetto, si potevano sicuramente 
definire “lupi di mare”. Il cibo degustato era tipico 
danese e l’ambiente molto piacevole, soprattutto 
poiché, contemporaneamente, un coro di veterani 
del mare ci ha deliziato con canzoni di cui era 
pressoché impossibile cogliere il significato in 
quanto declamate in puro slang danese. Mentre 
ci si godeva quest’atmosfera marinaresca, un 
team d’ispettori, in tuta ufficiale Porsche, passava 
in accurata rassegna ( in qualche caso, anche 
sotto per togliere eventuali dubbi) le 356 fatte 
parcheggiare ordinatamente in spazi appositi dove 
erano separate pre-A, A, B e C, cabrio, speedster 
e coupé. La cittadina di Ebeltoff visitata nel 
pomeriggio era interessante e caratteristica; molto 
curiosi gli specchi  tipo “retrovisori” alle finestre 
per vedere, evidentemente nelle giornate fredde, 
che succede nella via senza affacciarsi all’esterno. 
La cena alla sera si è svolta ad Aarhus all’interno di 
una vecchia Centrale termoelettrica trasformata in 
salone per ricevimenti;  la serata si è conclusa con 
I’intrattenimento  di un prestigiatore con giochi e 
numeri vari di attrazione .

Il giorno 7 maggio tutti i partecipanti hanno fatto 
un rally percorrendo un piacevole tracciato da 
Aarhus a Silkenborg attraverso la rinomata regione 
dei laghi ricca di lievi colline (qui si trovano la 
vetta della Danimarca con 170 metri di altezza, 
il fiume più lungo e il lago più esteso del paese!) 
e verdi foreste. Interessante la sosta con  visita al 
museo dell’Automobile Jysk, dove erano esposte  
quasi 200 tra gloriose auto e moto d’epoca di ben 
ottanta storiche marche europee e americane dal 
1900 al 1970.  Il  percorso è proseguito verso il 
Museo d’Arte Moderna Asger Jorn all’interno del 
quale erano esposte opere dell’omonimo artista 
(celebre il suo fondamentale pensiero “in the 
beginning was the image”) e di vari altri autori 
scandinavi ; interessante e invitante era un libero 
spazio laboratorio e scuola di tecniche di pittura 
e arte moderna . Tra una tappa e l’altra del rally 
erano previsti la compilazione di alcuni quiz 
(l’organizzazione danese ha propinato domande 
non proprio semplici neanche per i più fanatici 
cultori della storia Porsche…) e l’esecuzione di 
alcune semplici ma precise prove di abilità con 
la 356.  Alla sera presso I’Hotel Radisson, dopo 
una giornata intensa, si è tenuto il Gran Galà 
di chiusura del raduno, con la premiazione dei 
partecipanti alle gare e concorsi svolti ed anche 
al riconoscimento di altri meriti alle automobili 
più “eleganti” o particolari.  Per il prossimo anno 
l’appuntamento sarà in Spagna “Discovering Dalí 
and Costa Brava”.

Considerazioni finali : il Raduno Internazionale 
2016 delle Porsche 356 ha celebrato ancora una volta 
il genio di Ferdinand Porsche . Ogni partecipante 
con la propria autovettura, intervenendo a questo 
evento, ha contribuito alla conferma e diffusione 
del mito Porsche . ln questi raduni sarebbe 
interessante dare Ia possibilità  a taluni proprietari 
di 356 di raccontare la propria passione e le proprie 
esperienze; sono certo che tante storie personali 
sarebbero originali, emozionanti e appassionanti 
da ascoltare  e sicuramente potrebbero coronare 
ancor più la già grande storia del marchio Porsche 
e del suo fondatore.

Paolo Zappa
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PENSIERI NOTTURNI AL RIENTRO DA AARHUS
La passione per il marchio di una Casa automobilistica deriva probabilmente da tradizione famigliare, gare automobilistiche, 
incontri con persone che hanno destato interesse o amore per questa Casa .
ll raduno di auto 356 della Porsche è la celebrazione di questo tipo di passione: ho partecipato per la prima volta e quasi 
inaspettatamente a questo evento grazie all’invito di mio cugino Luciano. Gli iscritti ai Club Porsche 356 si sono radunati in 
Danimarca ad Aarhus nei giorni scorsi; nel corso di questo evento dal 5 all’8 maggio 2016 sono state eseguite prove di slalom-
velocità, rally, rilievi di manovra-posizione, quiz, ecc; ma la celebrazione vera e propria del mito Porsche non è avvenuta come 
nella mia mente immaginavo. Nel mio pensiero mi attendevo molti più riferimenti storici, ascoltare racconti, trovare documenti, 
libri e magari cimeli che fossero legati alla storia del marchio e del suo fondatore. Confesso che, a parte l’ammirazione che provo 
per tutte le Porsche – scusate, soprattutto nuove - della storia non conosco molto, ma qualche briciola è sempre stata nella mia 
memoria. 

Nel passato remoto della storia della Porsche è entrato il Signor Piero Dusio. Egli, imprenditore piemontese, nel 1946, di fatto, 
pagò una cauzione elevata per la scarcerazione del Signor Ferdinand Porsche detenuto in Francia per motivi politici ma a scopi 
commerciali. Dopo questa scarcerazione fu costituita la Società Cisitalia e fu costruita una delle prime automobili di Formula  che 
portava appunto il nome Cisítalia ma su progetto della Porsche. Tralasciamo sul come andarono poi le cose ma, quindi, anche noi 
italiani abbiamo contribuito non poco alla crescita del mito che ebbe soprattutto espansione nella fondazione dello stabilimento 
in cui sarebbe nata la Porsche 356 nel 1948. Senz’altro, sarebbe interessante fare una ricerca accurata per conoscere, a parte 
questo episodio fondamentale, anche quanti altri italiani, operai, tecnici o maestranze avevano sicuramente lavorato nel secolo 
scorso, giacché emigranti, nelle fabbriche Porsche. Perché questi riferimenti storici? Ritengo importante, di tutto quello che si 
fa nella vita, conoscere la storia, il significato delle parole, la ragione degli avvenimenti e quant’altro vi sia di significativo ed 
emotivo. Affascinante, per me, è sapere, più in dettaglio, in che modo era costruita una “356”; ai quei tempi non esistevano certo 
le catene di montaggio come le intendiamo oggi, quanti uomini erano necessari per la costruzione di un’auto, in quanto tempo 
era completata? Certamente molte delle lavorazioni venivano eseguite totalmente a mano. Allora ecco che cosa significa Porsche 
356: realizzazione di un progetto avveniristico, duraturo nel tempo, con l’idea di una “mente” e il lavoro specializzato di tante 
persone. Un’automobile: un manufatto di elevate prestazioni ma anche di alta precisione, come alcuni orologi meccanici di un 
tempo passato o cronografi. Oggi tutti hanno Ia possibilità di consultare “internet” ma Ia storia di Ferdinand Porsche e della sua 
impresa, come quella di altri grandi uomini della nostra civiltà, sarebbe bene avere qualcuno che ce la racconti veramente tutta 
poiché testimonianze minori, ma sempre fondamentali, altrimenti, si perdono nel tempo.
Cercherò qualche libro che dia una risposta alle mie domande…ma intanto è bello sognare attorno al mito di un uomo e delle 
sue opere.

Paolo Zappa
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2°RADUNO
DEI QUATTRO

REGISTRI
LAGO DI GARDA 

14 MAGGIO 2016
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Sabato 14 maggio, l’appuntamento é alle 10,00 a 
Desenzano, alla sede del RIP356, dove ci acco-
glie un’ottima colazione gentilmente offerta dal 
Concessionario Porsche Brescia Saottini e, dopo 
le formalità di rito ed i saluti agli amici ritrova-
ti, ci avviamo alla visita della collezione di auto 
storiche della famiglia Saottini: sono tutti pezzi 
importanti, ma forse quelle che riscuotono mag-
giore interesse fra noi tutti appassionati di auto 
d’epoca, sono le due nuovissime 918!
 Dopo il breafing del presidente Ponzanelli, scal-
diamo i motori, varchiamo i cancelli e iniziamo 
a dare forma alla colonna di Porsche (in rigoroso 
ordine di anzianità...!), avviandoci verso il Lago.
 Nonostante le previsioni meteorologiche fossero 
catastrofiche, la temperatura è mite e ci scalda un 
bel sole, tanto che le Cabrio presenti si aprono e 
si mostrano in tutto il loro splendore.
 Prendiamo la Gardesana Occidentale e risalen-
do verso nord attraversiamo paesaggi incantevoli 
e località rinomate per storia, natura e turismo: 
Salò, Gardone Riviera , Toscolano Maderno...
 Ci destreggiamo nel traffico fino a quando lascia-
mo la costa per salire verso Tremosine, imboccan-
do  la Strada  della Forra, già considerata dalla sua 
inaugurazione nel 1913 come “la strada più bella 
del mondo” e definita da Winston Churchill l’ot-
tava meraviglia del mondo, che si inerpica lungo 
le pareti rocciose attraversando gole, gallerie na-
turali e squarci che si aprono sul blu del lago che 
ci regalano panorami mozzafiato.
 Quando pensavamo ormai di aver visto tutto, rag-
giungiamo il ristorante Paradiso, dove ci gustia-
mo l’aperitivo sulla terrazza a strapiombo sul lago 
che domina il panorama da 350 metri di quota, 
affacciata sul vuoto. Segue un ottimo pranzo, an-
che se con un occhio di riguardo al vino, dato che 
tutti poi dobbiamo guidare.
Ripartiamo verso le 15.00 e, dopo qualche pic-
colo problema nell’uscire dal parcheggio e nel ri-
ordinarsi (chissà, forse non tutti sono stati accorti 
nel bere...), iniziamo la discesa che ci riporta sul-
la costa, accompagnati da una leggera pioggerel-
la. Attraversiamo le limonaie di Limone sul Garda 
e raggiungiamo Riva, per poi iniziare a discende-
re la costa orientale del Lago. Avremmo dovuto 
fermarci a Malcesine per un’escursione in funivia 
sul Monte Baldo, ma le condizioni meteo sono 
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definitivamente peggiorate e ci costringono ad un 
cambio di programma, lasciandoci alle spalle la 
cima della montagna avvolta da fitte nubi illumi-
nate dai fulmini.
Dopo una nuova sosta di riordino, necessaria 
anche per attendere chi si era perso scendendo 
nella direzione sbagliata, riprendiamo la marcia 
in direzione di Torri del Benaco, dove alloggiamo 
all’Hotel Internazionale,  albergo sicuramente di 
gusto un po’ “germanico”,  tant’è che la maggior 
parte della clientela viene da oltralpe e noi siamo 
forse gli unici Italiani.
Sistemate le vetture in garage, prendiamo posses-
so delle camere per poi darci appuntamento alle 
19.40 per l’aperitivo e la cena a base di pesce 
che, con l’accompagnamento musicale Amar-
cord, conclude una splendida giornata.
 Domenica mattina si parte presto: alle 8.30 sia-
mo già in auto e dopo pochi km lungo il Lago, 
iniziamo a salire in direzione della Valpolicella.
 Attraversiamo prima la Val D’Adige e poi la Les-
sinia e tra tornanti, valli e colline, siamo nuova-
mente baciati dal sole: alla faccia delle previsioni!
 Dopo una doverosa pausa caffè,  il gruppo - che 
nel frattempo è aumentato con l’aggiunta di chi 
è arrivato oggi - raggiunge Villa Mosconi-Bertani, 
dove siamo accolti dal padrone di casa che, in 
via eccezionale, ci apre il parco privato e ci fa 
parcheggiare nel giardino, dove ci offre un ottimo 
aperitivo.
Quando tutti si sono rifocillati, veniamo accom-
pagnati nel cuore della Villa, ovvero nelle cantine 
dove riposa e matura il vino per cui è famosa e 
dove ci vengono illustrate le diverse qualità pro-
dotte e le metodologie utilizzate. Le notizie e in-
formazioni raccolte sono molto interessanti, ma 
la parte migliore è forse quella che segue: ci gui-
dano nell’elegante Salone delle Muse splendida-
mente affrescato nel settecento, dove finalmente, 
accompagnati da ottime portate, gustiamo i diver-
si vini di cui si parlava prima nelle cantine, tra i 
quali spicca il famoso Amarone.
 La giornata ed il raduno sono poi chiusi dal pas-
saggio al Wine-Shop che consentono di portare 
a casa oltre ai ricordi dei luoghi visitati in questi 
due giorni, anche delle ottime bottiglie per rifor-
nire le nostre cantine.

Michele Wurzer
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ASPETTANDO  
LA MILLE MIGLIA

La 1000Miglia è tornata sulla strada della Futa 
testimone da sempre di epiche sfide tra i grandi 

piloti del passato lungo le sue infinite e impegnative 
curve. Dopo il freddo e la pioggia della partenza a 
Brescia, il meteo si è riscattato con un bellissimo 
sole premiando i soci del RIP 356 che hanno 
aderito a questo ennesimo appuntamento sulla 
Futa per aspettare il passaggio della 1000Miglia,
Con una decina di 356 di soci giunti con le loro 
bellissime 356 dalla Lombardia, dalla Toscana 
e dall’Emilia, insieme ai cugini del Registro 911 
capitanati dal loro presidente Mario Nicu, ci 
siamo trovati presso il ristorante lo SCRICCIOLO 
di Montecarelli, dove lo chef Roberto ci ha servito 
un pranzo toscano con un unico difetto…. tutto un 
po’ troppo abbondante per la maggior parte delle 
pur disponibili nostre pance!
La tavola si è rapidamente svuotata al primo 
segnale: ”ARRIVANO!!!” giunto dal terrazzo del 
ristorante, da dove si poteva godere il passaggio 
dei concorrenti in piena sicurezza. Un caloroso 
festeggiamento è stato tributato al passaggio 
ai nostri soci competitori: Biagio con Beatrice, 
Gabriele con Marco, Marco con Anna, Vincenzo 
con Massimo e poi Massimo con Davide, Alberto 
con Roberto ed infine Alessandro con Gaetano. 
Senza dimenticare gli amici Daniele ed Annalisa.
Mentre la giornata sta finendo con i primi saluti 
agli amici venuti da più lontano, ci avviamo in 
piccoli gruppi alla volta del rientro alle nostre 
basi con ancora vivido negli occhi il meraviglioso 
spettacolo della vista di bellissime macchine 
insieme al loro rumorosissimo e scatenato seguito, 
con nel cuore il ricordo di una piacevole giornata 
trascorsa con tanti amici a commentarne rarità, 
bellezza e valore. Ringrazio tutti, dandovi sin d’ora 
un appuntamento per la prossima edizione.

Enzo
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In ricordo di Lena Fabiano
Correva l’anno 1997, eravamo al porto di Napoli in attesa di imbarcarci per 
la Sicilia. Il nostro primo raduno 356! 
Non conoscevamo nessuno, eravamo consapevoli soltanto di incontrare per-
sone con la nostra stessa passione per le 356. E abbiamo incontrato LENA. Ci 
è venuta incontro con un sorriso lieve, ci ha tolti subito dall’imbarazzo delle 
presentazioni formali con una bella stretta di mano sincera ed accogliente.
Quel sorriso, quell’accettazione totale in pochi giorni si sono trasformati in 
profonda amicizia. Condivisione di una passione, ma anche di vita quoti-
diana.
Abbiamo condiviso gioie famigliari, come il matrimonio dei figli, l’arrivo de-
gli amatissimi nipoti, gli anniversari di matrimonio, i compleanni. Abbiamo 
condiviso i piccoli dolori, le delusioni che inevitabilmente segnano i nostri 
giorni.
Che dire di Lena: sempre positiva, pragmatica ma mai impositiva, concreta, 
allegra, frizzante, generosa, disponibile, solare, spiritosa,  ospitale, perfetta 
padrona di casa.
Non voglio dire che Lena ha lasciato un vuoto, mi piace pensare che ne 
abbia colmato uno, nel nostro cuore.
Arrivederci, Lena! 

Fiorella
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Dopo il caleidoscopico albero della vita ammirato all’expo 2015 di Milano, un altro albero colpisce (eccita) la 

nostra fantasia: è “l’albero del sole e della luna, riflessi sull’acqua” di Stefano Notargiacomo.

Molto spesso le mogli in occasione di qualche ricorrenza chiamano l’amico del marito, noto esperto “tuttologo”, 

chiedendo aiuto: “Non so proprio cosa regalargli, ha già tutto. Non è che tu sai se c’è qualche diavoleria meccani-

ca che possa fargli piacere? Così gli faccio una sorpresa, gli regalo qualcosa che lo stupirà piacevolmente  e non lo 

vedrò storcere il naso come la solito”.

Quante volte care mogli vi siete trova-

te in questa situazione? Tante credo, 

ma questa volta la moglie in questione 

ha alzato l’asticella del limite. Anzi-

ché regalare la solita cravatta (anche 

se quest’anno si potrebbe tornare 

all’antico visto che il RIP ha fatto con-

fezionare espressamente con il nostro 

logo per i propri soci una cravatta 

da Marinella), ha deciso di fare tutto 

da sola e complice l’artista Stefano 

Notargiacomo ha regalato al fortunato 

marito (che fortunato lo sarebbe già di 

default avendo sposato una nota scrit-

trice già miss Italia), un’opera d’arte 

ispirata al mondo 356.

L’opera d’arte in questione, un po’ 

come le nostre 356 non è statica 

ma plastica nelle sua forma e nella 

luce che emana. Infatti di tratta di 

una stupenda lampada che ha come 

“montante” l’albero motore di una 

356 Carrera 2, il proiettore anteriore 

ovviamente come punto luce e per 

riflettore il copricerchio di una A.

Non ci resta che immaginare il 

fortunato marito sulla sua poltrona 

preferita accompagnato da qualche 

rivista, magari proprio  356notizie o 

in subordine TUTTOPORSCHE che da 

quest’anno viene regalato in abbona-

mento a tutti i soci.

Se non è amore…
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Articolo di Athos Evangelisti
(Segue dalla scorso numero di 356Notizie)
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Con le quattro pagine precedenti si conclude l’articolo di Athos Evangelisti pubblicato 
sui numeri 2 e 3 del Bollettino 1983, ma.... come vedete nell’ultima pagina la numero 
56 c’è un (continua). Si perché nel numero 4 del bollettino del medesimo anno 
ATHOS EVANGELISTI ci aveva omaggiato di un altro capitolo della biografia breve del 
professore Ferdinad Porsche: AUTOMOBILI e POLITICA.
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 (segue…)
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Il Registro Italiano Porsche 356 ha istituito un 
Concorso Fotografico riservato a tutti i fotografi 

“non professionisti”, soci e non 
soci RIP 356, senza limitazioni di 
nazionalità, ed ha come tema e 
soggetto la vettura Porsche 356 
ed i modelli ad essa correlati 
(es: 550, Speedster, ecc) 
nelle varie versioni prodotte, 
conservate o restaurate 
conformemente all’originale. 
Sono tassativamente escluse 
foto relative a versioni “replica” 
delle suddette autovetture. 
La finalità del Concorso 
è di selezionare  almeno 
12 fotografie che saranno 
utilizzate per la realizzazione 
del calendario 2017 del 
Registro 356. Le migliori 
fotografie saranno comunque 
esposte al pubblico presso 
il Centro Porsche Brescia e 
riportate sulla rivista “356 Notizie” e altre del 
settore. 

Maggiori notizie su 
www.registroitalianoporsche356.it per maggiori 
dettagli scrivere a info@registroitalianoporsche356 .
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Come anticipato nell’ultima assemblea vorremmo fare 
il punto su un paio di argomenti che stanno a cuore 

a tutti i soci. Il primo è legato all’ASI, alla attività di certi-
ficazione delle auto ed alle nuove modalità di iscrizione 
legate a tre nuove tessere (BASE, IN e FULL), mentre il 
secondo è legato alle assicurazioni sia RCA che ARD. 
Quest’anno ferve l’attività di certificazione ASI delle no-
stre auto d’epoca, sia le nostre Porsche 356, come anche 
auto Porsche di diverso modello o auto di altri costruttori 
(come anche le moto), purché abbiano compiuto almeno 
20 anni dall’anno di prima immatricolazione o costru-
zione. Facciamo presente che non è possibile certificare 
mezzi che non siano intestati al socio, a meno che il mez-
zo sia intestato ad una ditta di cui il socio deve dimostra-
re la titolarità con apposito documento (visura camerale).  
Ricordiamo che ASI accetta pratiche di certificazioni auto 
e moto dal commissario tecnico del club che ha rilasciato 
la tessera ASI del socio. Quindi, per chiarezza, ribadiamo 
che il CT del RIP 356, Matteo Rocco Pastore, può inoltrare 
pratiche solo per soci ASI del Rip 356.  Infine ricordiamo 
sempre che ASI non accetta pratiche per auto diverse dal-
la Porsche 356 se il socio non possedesse già una Porsche 
356 certificata ASI.

Quest’anno i soci del RIP 356 che hanno fatto la iscrizio-
ne ASI con il nostro club sono stati, ad oggi, 120. La qua-
si totalità ha scelto la formula IN. Chi volesse estendere 
la copertura assicurativa Europ Assistance optando per la 
tessera FULL può inviare al club un bonifico di € 30,00 
con come causale ‘Nome e Cognome, Tessera ASI FULL’ e 
provvederemo al rilascio della nuova tessera che il socio 
riceverà a casa per posta.
Le nuove Tessere ASI cosa offrono: innanzi tutto la pos-
sibilità di certificazioni delle proprie vetture attraverso il 
club di appartenenza, l’abbonamento alla rivista la Ma-

novella, una serie di convenzioni ed infine la possibilità 
di avere un pacchetto assistenza con Europe Assistance, 
con possibilità di usufruire a prezzi diversi di un even-
tuale recupero del veicolo in caso di panne. Qui sotto un 
piccolo promemoria:
1. Base costo € 41,32
2. In costo € 50,00 con estensione EA e recupero vei-
colo sino a 50 Km complessivi per tra andata e ritorno
3. Full costo € 80,00 con estensione EA e recupero vei-
colo sino a 500 Km per tra andata e ritorno.
Quindi per quei nostri soci che intendessero rinnovare 
la tessera ASI con la formula Full potrebbero garantirsi il 
recupero sino a 250 km; rimandiamo per gli approfondi-
menti la lettura di La Manovella dove vengono indicate le 
garanzie prestate con ogni tessera. Quello che ci preme 
in queste poche righe, è rispondere alla legittima doman-
da che alcuni soci hanno posto in assemblea e cioè: ”è 
prevista la partecipazione a gare di regolarità?”. Abbiamo 
chiamato direttamente Europe Assistance e dopo una pri-
ma risposta negativa visto che nel loro contratto alla voce 
“esclusioni di copertura sono espressamente indicate le 
Gare di qualsiasi tipo, ci ha invece successivamente con-
fermato che le “gare di regolarità” rientrano nelle fattispe-
cie di copertura.
Rammentiamo inoltre che l’ASI propone ai propri soci la 
possibilità di accedere ad una interessante convenzione 
assicurativa con TUA Assicurazioni del gruppo Cattolica. 
Affrontiamo partendo proprio da qui l’altro argomento e 
cioè quello alle assicurazioni delle auto storiche.
Senza voler esaurire il discorso con queste poche righe 
vogliamo dare una piccola nota esplicativa sulle propo-
ste di alcuni addetti ai lavori ed alle relative compagnie 
che rappresentano; volutamente non può essere esausti-
va ma solo dare un quadro generale di ciò che alcuni 
intermediari assicurativi offrono. Maggiori informazioni 

ASI NEWS e ASSICURAZIONI

DONADEL RACING
Via Nogarola 5 

 31020 Falzè di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
Fax. +39 0438 89556 

www.donadelracing.com
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ovviamente si potranno avere contattando direttamente 
gli operatori. Cominciamo a vedere chi sono, con quali 
compagnie operano e qual è l’accesso alle loro coperture. 
Per i tesserati ASI, come abbiamo già detto, opera la PER-
TE di Torino con TUA Assicurazioni con una convenzione 
specifica, mentre per i soci ACI STORICO opera la compa-
gnia SARA (contattabile attraverso le agenzie sul territorio 
ed alcuni Brokers) con una polizza che oltre alla RCA può 
prevedere anche la copertura incendio e furto secondo i 
valori di Ruoteclassiche, rivista che peraltro viene offerta 
in abbonamento ai soci ACI STORICO. Sempre per i tes-
serati ASI segnaliamo anche la possibilità di accedere alla 
polizza offerta da Genertel.
Noi come soci del RIP 356 abbiamo la possibilità di aderi-
re, ad esempio, senza necessità di iscrizione ad ASI o ACI, 
alla copertura offerta da Helvetia contattando una qualsi-
asi loro agenzia. Oppure possiamo optare per la conven-
zione di Assiconsult di Mantova stipulata con ALLIANZ.  
Anche il Centro Assicurativo Pavese Classic propone una 
convenzione aperta agli associati del RIP con ITAS, inoltre 
intermedia anche polizze Helvetia. Segnaliamo che ITAS è 
rappresentata anche da ASSILOGOS di Torino. Tra gli spe-

cializzati nel settore c’è Simbroker di Milano che vanta 
esperienza ventennale nello specifico e rappresenta varie 
compagnie tra cui SARA, HELVETIA, UNIPOL ed altre. 
Inoltre c’è anche AssiPrev di Assago che opera con Itas ed 
Unipol. Senza dimenticare Negrini Fulvio che opera con 
Groupama e Tua assicurazioni. Per finire segnaliamo che 
anche altre Compagnie operano con tariffe per Autostori-
che ad esempio, Reale Mutua, Toro e così via.

Cerchiamo di schematizzare le principali caratteristiche 
delle coperture analizzate (vedi TAB. 1).
Come ben sapete esistono delle formule tariffarie che 
prevedono una Franchigia Fissa in caso di sinistro (vedi 
TAB. 2) e non sempre la guida è libera, così come ci 
siamo abituati ad avere in polizza con la vettura di uso 
quotidiano. La maggior parte del mercato assicurativo 
delle Autostoriche solitamente richiede che ci siano dei 
conducenti identificati ed indicati in polizza, mentre altre 
concedono la guida libera con solo dei limiti di età. L’U-
nipol, Genertel a Groupama sono le uniche che offrono 
la tariffa Bonus Malus.

TAB. 1

Compagnia Iscrizione richiesta Massimali

SARA ASI + ACI per sconti 20/20/4.000.000,00 al massimo

ALLIANZ  (conv ASSICONSULT)	 RIP 356 5/5/1.000.000,00

ITAS (Assilogos Torino) RIP 356 6/5/1.000.000,00

ITAS (Centro Assicurativo Pavese) RIP 356 6/5/1.000.000,00

TUA Ass. (PER-TE Torino) ASI 6/5/1.000.000,00

GROUPAMA RIP 356 5/1/1.000.000,00

HELVETIA RIP 356 6 opp 10.000.000,00 unico

GENERTEL ASI 6 o 10.000.000,00 unico

UNIPOL (AssiPrev) RIP 356 5/1/1.000.000,00

TAB. 2

Agenzia o Broker Compagnia Franchigia Conducenti

Agenzia di Territorio SARA € 100,00 Guida Libera

Assiconsult Mantova ALLIANZ €   50,00 max. 4 di età superiore a 21 anni

Assilogos Torino ITAS €   80,00 max. 4 di età superiore a 26 anni

Centro Assicurativo Pavese ITAS €   80,00 max. 4 di età superiore a 26 anni

PER-TE Torino TUA Assicurazioni € 150,00 Guida Libera per maggiori di 25 anni

Agenzia di Territorio HELVETIA €   50,00 Definita 1, più un sostituito, superiore a 21 anni

Negrini GROUPAMA BONUS MALUS Due conduttori nominati senza limite di età

Assi Prev Srl UNIPOL BONUS MALUS Guida libera

Internet o Numero Verde GENERTEL no fr Guida Libera per maggiori di 25 anni
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Altra cosa da non sottovalutare è il costo, che per quanto 
sia il più delle volte modesto, ha la sua importanza (vedi 
TAB. 3). I numeri che riportiamo sono ovviamente indica-
tivi ed invitiamo i soci interessati a contattare direttamente 
gli intermediari per ottenere un preventivo personalizzato. 
Per un corretto confronto bisognerà solo prestare atten-
zione alle garanzie che sono contenute in polizza consi-
derando ad esempio che molte compagnie non offrono la 
sola RCA ma molte volte un pacchetto che può compren-
dere anche l’incendio del veicolo, piuttosto che la polizza 
infortuni del conducente o l’assistenza in caso di danno. 
Attenzione: qualora si assicurino più veicoli non è det-
to che possano essere usati contemporaneamente, molte 
volte bisogna pagare un sovrappremio per poterlo fare. Ri-
badiamo che le indicazioni dei costi sono generiche visto 
nella tassazione entrano in gioco anche parametri quali il 
massimale scelto, la provincia del contraente, il numero 
dei veicoli, i precedenti assicurativi ecc. 
La tabella 3 è solo indicativa visto che le offerte, come ab-
biamo anticipato, sono variegate e non facilmente compa-
rabili.  Ad esempio quella del Centro Assicurativo Pavese 
Classic può integrare la polizza, che già comprende la RCA, 
con gli infortuni del conducente, l’incendio del veicolo oltre 
alle garanzie Assistenza e Tutela legale; inoltre può con un 
sovrappremio di € 80,00 estendere la possibilità di utilizzo 
anche a conducenti che abbiamo compiuto i 21 anni di età e 
infine, cosa molto importante, permettere sempre con un so-
vrappremio, l’utilizzo di due veicoli contemporaneamente. 
Altra cosa importante per molti soci è la possibilità di par-
tecipare a gare di regolarità, ed ad eccezione di SARA  
Helvetia e Genertel tutte le altre Compagnie hanno rispo-
sto affermativamente.

Ultimo argomento è quello riguardante le garanzie In-
cendio, Furto, eventi atmosferici, atti vandalici e kasko. 
La precedente convenzione che avevamo con Nationale 
Suisse è decaduta con quest’anno e la Compagnia, an-

che a seguito della fusione con Helvetia, non avrà più a 
catalogo il prodotto che aveva destinato alla nostra con-
venzione sino al 2015. Ora abbiamo aperto una nuova 
Convenzione esclusiva per i soci del Registro 356, per 
il tramite del Broker BEST srl di Milano, e la Compagnia 
scelta è la AXA ART con il prodotto denominato CLASSIC 
CAR COLLECTION (prodotto adeguatamente modificato 
e “tagliato su misura” per i soci RIP356).
La Convenzione ha le seguenti garanzie a pacchetto: Ka-
sko completa, Incendio, furto, eventi naturali, atti vanda-
lici, cristalli e, quali estensioni, terremoto e alluvioni. La 
valutazione dei veicoli può essere quella di Ruoteclassi-
che oppure quella di una eventuale perizia aggiornata già 
in possesso del proprietario o, solo per i soci del nostro 
Registro, esiste la possibilità di redigere una scheda spe-
cifica con stima accettata. A breve notizie più dettagliate 
verranno comunicate ai soci attraverso i soliti canali.
Ovviamente il mercato offre anche altre soluzioni, abbia-
mo ricordato prima quella di SARA Assicurazioni contat-
tabile attraverso le agenzie sul territorio. Anche Groupama 
può estendere la copertura RCA alle garanzie incendio e 
furto. Segnaliamo inoltre a chi avesse problematiche par-
ticolari (collezioni multimarca con valori importanti) che 
ad esempio Simbroker di Milano ed Assilogos di Torino 
sono in grado di reperire anche sul mercato Londinese 
soluzioni interessanti. Sappiamo anche che alcuni soci 
hanno ottenuto, ma sono casi singoli, dal proprio inter-
mediario assicurativo di fiducia, la copertura completa di 
RCA, Incendio e furto con stima accettata. 
Concludendo ci auguriamo di essere riusciti ad orienta-
re i nostri soci cercando di abbozzare una panoramica 
generale sull’argomento. Se ci fosse qualche socio che 
ha notizie di altre opportunità e avesse voglia di darcene 
evidenza all’indirizzo email redazione356notizie@gmail 
saremo ben lieti di dialogare sul tema.

Rocco Pastore e Guglielmo Solofrizzo
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TAB. 3

Agenzia o Broker Compagnia Costi indicativi

Agenzia di Territorio SARA da € 145,00 per il primo veicolo, gli altri € 72,50 cad.

Assiconsult Mantova ALLIANZ da € 159,00 per il primo veicolo, gli altri € 38,00 cad.

Assilogos Torino ITAS da € 232,00 da 1 a 3 veicoli 

Centro Assicurativo Pavese ITAS da € 186,00 da 1 a 3 veicoli

Negrini GROUPAMA da circa € 190,00 in classe di merito 1

PER-TE Torino TUA Assicurazioni da € 181,00 a € 330,00 max. per 1-20 veicoli

Agenzia di Territorio HELVETIA da € 181,00 a € 330,00 max. per 1-3 veicoli

Internet o Numero Verde GENERTEL da € 181,00 a € 330,00 max. per 1-3 veicoli



i prossimi 
apPUntamenti

1-2 giugno - Porsche Parade Europa 2016 - Slovenia e Croazia

22 giugno - Visita Fabbrica Porsche - Stoccarda (Germania)

29 giugno - 3 luglio - Vele d’epoca R.Y.C.C.S. - Napoli

16 luglio - Masneri Day - Passo Maniva (BS) 

12-14 agosto - 44° Oldtimer Gran Prix - Nurburgring (D)

2-4 settembre - XXXIV Raduno Nazionale Porsche 356 in Barbagia

16 settembre -Saluti al Gran Premio Tazio Nuvolari - Mantova

24-25 settembre - 4A Valli Biellesi Oasi Zegna Regolarità

1-2 ottobre - Porsche Festival Italia - Misano

20-23 ottobre - Fiera Auto D’epoca - Fiera Padova

3-4 dicembre - Cena Auguri RIP356 - Brescia

47r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



l’angolo della 
TECNICA

di Andrea Donadel

ACCENSIONE: 
LA BOBINA

48 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



In questo articolo parleremo dell’accensione. Ci sono diversi motivi legati all’accen-
sione per i quali la vostra 356 potrebbe fermarsi durante un viaggio, o non ripartire 

dopo una sosta.
Nello specifico in questo numero parleremo della bobina mentre nei prossimi numeri 
tratteremo degli altri componenti dell’accensione e cioè: spinterogeno, puntine, con-
densatore, calotta, cavi, terminali schermati e candele, cercheremo anche di indivi-
duare quali sono i problemi più frequenti.
Iniziamo con le specifiche: la bobina è un autotrasformatore che permette di gene-
rare una scarica elettrica tramite l’innalzamento della tensione. In quelle a 6 volt il 
la tensione massima arriva a 5-9 kW ed il picco lo si ha ovviamente durante il fun-
zionamento del motore. Senza addentrarmi in particolari troppo tecnici ne elenco 
alcune caratteristiche: di forma cilindrica, le più adatte sono quelle di colore nero, le 
più recenti sono azzurre o rosse o alluminio. Possono essere a bagno d’olio o resina 
e sono costituite da due avvolgimenti (primario e secondario) formati da centinaia di 
spire che trasformano ed innalzano la tensione. Sono dotate di due morsetti, un posi-
tivo alimentato dal blocchetto chiave (vedi al nr. 15 della figura 41), ed il morsetto di 
massa, comandato dalle puntine (vedi al nr. 1 idem).
La prima differenza tra le bobine di vecchia generazione e le nuove la si nota già 
prendendole in mano, il peso infatti è in quelle vecchie decisamente più importante, 
naturalmente questo particolare ne determina sia la durata che l’efficienza.
Non molto tempo fa infatti, un cliente di ha portato la sua 356 in assistenza presso la 
mia autofficina lamentando problematiche in avviamento ed irregolarità nell’ eroga-
zione. Da una prima analisi le puntine sono risultate in ordine; provando a staccare 
il filo centrale della calotta ed indirizzandolo a massa, in avviamento si creava una scintilla intensa ed incredibilmente lunga, 
cosa particolarmente strana considerando che generalmente facendo questa prova sulle 356 a 6 volt la scintilla che si genera è 
decisamente debole e quasi impercettibile. Il passaggio successivo è stato quello di togliere le candele, e con stupore abbiamo 
potuto notare che l’elettrodo era quasi completamente eroso. La bobina che equipaggiava questa vettura (Bosch – made in Brazil) 
era andata in corto alzando in maniera esagerata il picco di corrente, con la conseguente erosione degli elettrodi.
Il caso qui citato è decisamente anomalo, generalmente quando la vostra bobina è stanca la macchina avrà difficoltà nell’avvia-
mento e nel funzionamento ad alti regimi dove serve una scintilla intensa e veloce. Di norma le bobine nere vecchie e pesanti, 
quelle originali dell’epoca, raramente ci tradiscono ma, per evitare di rimanere a piedi, è bene conservarne una di ricambio nel 
cofano. In caso di necessità con un po’ di manualità la potrete sostituire facilmente: è fissata sul convogliatore appena dietro allo 
spinterogeno. Per staccare i due morsetti, positivo sottochiave e negativo bobina di cui abbiamo parlato prima, bisogna svitare 
due viti da 5mm con una chiave da 8 o 9 mm. 
Se la vostra 356 fatica a partire o ad alti regimi eroga con degli stappi secchi, potete verificare voi stessi in modo semplice l’effi-
cienza della bobina seguendo queste istruzioni, con l’aiuto della foto: staccate il cavo centrale della calotta (la parte terminale del 

cavo di cui al punto 4), con una mano tenete la 
calotta verso lo spinterogeno, con l’altra alzate il 
cappuccio di protezione e sfilate il filo dalla ca-
lotta, avvicinate ad una decina di mm l’estremità 
al bullone che serve per fissare la bobina stessa, 
e chiedete al vostro compagno di viaggio di pro-
vare a fare l’avviamento. A questo punto dovreb-
be generarsi tra il filo ed il punto di massa una 
scintilla azzurra di 7–8 mm. La raccomandazio-
ne è di tenere le dita a debita distanza dal punto 
di generazione della scintilla nel momento in cui 
effettuate questa prova, la scossa non è letale ma 
è sicuramente una botta di vita paragonabile ad 
un giro senza traffico con la vostra 356. 
Se non produce nulla vuol dire che la nostra ca-
lotta va sostituita ed a questo punto sapete come 
fare. Mentre se c’è la scintilla ma il problema 
persiste potrebbe dipendere ad un cattivo stato 
delle puntine o da una non corretta regolazione. 
Ma questa è un’altra storia… il seguito nel pros-
simo numero 

Andrea Donadel
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Merchandising RIP 356 disponibile per i soci  

NOVITA’ 

                                                                  

 
Camicia RIP uomo/donna - € 25 

 

 
 

 
Polo WCT uomo - € 10 

 

 
 

 
T Shirt 1000M uomo/donna - €10 

 

 

 
            Car badge 30° RIP - € 25 
 

 

 
Car badge 2014 - € 50 

 

 

 
Car badge Internaz.2006 - € 25 
 

 

 
Giacca WCT termica Polar uomo - € 15 

 

 

 
Polo Merano u/d - € 10 

 

 

 
Gilet Merano - €20 

 

 

                
            Spille oro varie – € 40 

 
 

             

 
Cinture RIP r/bl/bi - € 5 

 
 

 

 
Borsa Merano 2012 - € 5 

 
 

 

NOTA: Gli ordini devono essere fatti con pagamento anticipato sul c/c Bancario IBAN:  IT 31 O 03015 03200 
000003498637 e potranno essere ritirati presso la sede di Desenzano; per ogni eventuale spedizione deve essere 
anticipato il pagamento di ulteriori 9 €. Verificare disponibilità taglie prima dell’ordine. 

 
Cravatta “MARINELLA” in pura seta 
blu marina, personalizzata con logo 

RIP 356,  
presentata in astuccio regalo. 

€ 80 
 

50 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



 

Restauro 911 Targa S. Il traguardo si avvicina. 
La storia riprende forma: il lavoro di Centro Porsche Brescia entra nella fase finale. 
 

Il restauro completo della Porsche 911 Targa S, anno modello 1974, che 
Centro Porsche Brescia ha intrapreso più di un anno fa, è entrato nella 
fase finale.  

La Carrozzeria autorizzata Porsche del Gruppo Saottini ha portato a ter-
mine il proprio compito, riportando la vettura allo splendido originario mar-
rone ramato. Per la 911 Targa è arrivato quindi il momento di rientrare 
alla base, al Centro Porsche Brescia di Desenzano, dove ha avuto inizio la 
fase finale. I ricambi, messi a nuovo o ordinati originali dalla Casa Madre, 
stanno riprendendo, uno ad uno, il proprio ruolo. Sotto il controllo attento 
e preciso del tecnico specializzato, parti meccaniche ed elettriche, assi, 
sospensioni e ruote, cruscotto e volante, sono già tornati in posizione, 

pronti ciascuno alla propria funzione. 
Qualche dettaglio ancora e la nostra Por-
sche sarà pronta per rimettersi in moto. 

In parallelo, si sta lavorando per chi la vet-
tura dovrà guidarla: un fornitore di fiducia, 
artigiano specializzato tra i più rinomati 
del settore, sta procedendo alla realizza-

zione degli interni in marrone beige, nella 
tonalità e nel materiale originali.  

Termine massimo per la fine dei lavori è 
l’inizio autunno prossimo. Sarà una corsa 
contro il tempo, ma il lavoro procede spe-
dito e Centro Porsche Brescia è pronto al 
rush finale. 

 
 
Centro Porsche Brescia 
Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 
Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 
Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 
Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 

 

www.saottini.it 
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STELI  MILANO  HA  DEFINITO  UNA  CONVENZIONE  CON  IL  
REGISTRO  ITALIANO  PORSCHE  356  CON  UNO  SCONTO  10 %  
RISERVATO  AI   SOCI  DEL  RIP  356   -  CODICE: STELI356  

  Facebook Steli Milano      Instagram stelimilano     www.stelimilano.com       info@stelimilano.com 

 
POLO   &   GIUBBINI,  BERMUDA   &   PANTALONI,  MOCASSINI,  
ACCESSORI  &  MERCHANDISE,  BORSONI, CINTURE   &   CAPPELLI     
 

stampiamo con passione colore e creatività da oltre 50 anni

Palazzolo s/O (BS) • Viale Europa, 7 • Tel. 030 7402305 • www.grafichemasneri.it


